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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione al Patriziato Generale d'Onsernone, Russ, di un contributo a fondo perso per l'acquisto e la ristrutturazione della Casa per anziani Sacra Famiglia, Loco

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un contributo unico, a fondo perso, al Patriziato Generale d'Onsernone, quale partecipazione all'acquisto ed alla ristrutturazione interna della casa per anziani Sacra Famiglia, Loco. 

I.
INTRODUZIONE

Il Patriziato Generale d'Onsernone gestisce due strutture socio sanitarie:

· il Centro sociale onsernonese, costruito nella seconda metà degli anni Ottanta, a Russo, dotato di 38 posti letto;

· il Centro diurno, realizzato con la ristrutturazione dell'ex casa Moschini all'inizio degli anni Novanta.

Nella valle Onsernone vi è una seconda casa per anziani nel villaggio di Loco, Comune di Isorno, con una capienza di oltre 30 posti letto, gestita fino al 30 giugno 2002 dalla Congregazione delle piccole suore della Sacra Famiglia.

Il Centro sociale di Russo risponde essenzialmente alle esigenze della popolazione della Valle; l'istituto di Loco accoglie anziani provenienti da altre regioni del Cantone, con patologie predominanti di tipo psichiatrico. Quest'ultimo, unitamente all'istituto Opera Beato L. Guanella di Maggia, ha da sempre collaborato con la Clinica psichiatrica cantonale e le altre strutture psichiatriche acute, adoperandosi a favore di persone con patologie di tipo psichiatrico, ma stabilizzate, in ambito psico-geriatrico.

Con la decisione della Congregazione delle piccole suore della Sacra Famiglia (maturata nel corso della seconda metà del 2001) di cessare l'attività presso l'istituto di Loco, si è posto il problema del come assicurare il futuro di una struttura presente in valle da oltre 70 anni.

Per la Congregazione, la sofferta e forzata decisione di chiudere l'istituto e di vendere la proprietà è imputabile alla drastica diminuzione delle vocazioni ed alle difficoltà finanziarie della Congregazione, già confrontata con i consistenti costi di ristrutturazione dell'istituto per anziani a Morbio Superiore. Il calo delle vocazioni che non consentiva più un ricambio interno del personale religioso a Loco, e le risorse finanziarie necessarie per la ristrutturazione della casa per anziani di Morbio Inferiore (con oltre 100 posti letto) per renderla confacente alle norme di sicurezza antincendio vigenti, hanno deposto per la vendita di Loco.

La decisione della chiusura dell'istituto e la sua vendita hanno creato un profondo disagio ed hanno suscitato forti preoccupazioni nella popolazione e nelle autorità locali sfociate nella petizione sottoscritta da 768 cittadini e consegnata il 7 febbraio 2002 al Consiglio di Stato. La petizione perora a favore della continuità dell'attività della Casa per anziani Sacra Famiglia e chiede al Consiglio di Stato di salvaguardare un'azienda essenziale per l'economia della Valle, che risponde a comprovati bisogni. Con la petizione, il Gruppo promotore, rivendica:

estremamente preoccupati per la prossima chiusura della casa per anziani "Sacra Famiglia" di Loco, un gruppo spontaneo di cittadini della valle Onsernone si è fatto promotore della raccolta di firme a sostegno della continuità di questo ente tramite l'allegata petizione che ci pregiamo sottomettervi.

A nome dei numerosi firmatari della stessa facciamo affidamento sulla sensibilità e competenza propria di codesto lodevole Consiglio di Stato affinché venga fatto quanto possibile al fine di salvare questa struttura attiva da oltre 70 anni.

È opinione comune che l'opportunità offerta alla valle Onsernone di rilevare uno stabile pregiato tuttora ospitante una struttura funzionante (il complesso è stato interamente ristrutturato nel 1989 con un investimento di 3 milioni di franchi) è certamente unica e per questo assolutamente da non lasciare cadere.

L'importanza di rilevare questa casa per anziani va tuttavia ben oltre il pur considerevole valore intrinseco dell'edificio, altrettanto fondamentale è considerare la ricaduta socio-economica che la sua apertura comporta per l'intera valle.

Non meno di 15 sono infatti i posti di lavoro che verrebbero mantenuti, e in parte creati, in una regione già notevolmente sfavorita dal punto di vista economico, occupazionale e demografico […].

Il 2 luglio 2002, il Consiglio di Stato risponde al Gruppo promotore di essere disposto a sostenere l'iniziativa, proponendo al Gran Consiglio la concessione di un contributo finanziario al Patriziato Generale d'Onsernone per l'acquisto e la ristrutturazione della casa per anziani Sacra Famiglia di Loco.

II.
L'INIZIATIVA

Nel nostro Cantone la dotazione di posti letto in case per anziani, riferita alla popolazione con 80 e più anni di età (popolazione prevalentemente interessata da un ricovero in istituto), è inferiore alla media nazionale. 

Questo perché il nostro Cantone si situa in testa alla graduatoria dei Cantoni per la percentuale di ultraottantenni nella popolazione totale. Infatti, per il periodo 2000/2010, per la fascia di 80 e più anni di età, si stima un tasso di crescita medio annuo del 2.6%. In termini quantitativi significa che la popolazione oltre gli 80 anni di età aumenta di oltre 4'300 abitanti nel periodo 2000/2010 e di oltre 6'600 nel decennio successivo. 

Nel 2000 la densità di posti letto era di 255 posti per 1000 abitanti di 80 e più anni di età (ossia un anziano su quattro risiede in casa per anziani). Con l'aumento stimato per questo decennio e per mantenere la stessa densità dell'offerta, il Cantone dovrebbe creare 1'000 nuovi posti letto supplementari.

Nel rapporto di "Pianificazione 2000/2010 della capacità d'accoglienza degli istituti per anziani nel cantone Ticino, luglio 2003", sono considerate due varianti che stimano il fabbisogno supplementare in case per anziani nel 2010 rispetto al 2000: una mira al mantenimento nel tempo della densità costante di posti letto rispetto alla popolazione di 80 e più anni di età; l'altra mira a ridurre questa densità valorizzando maggiormente le prese a carico alternative rispetto a quelle stazionarie (servizi di assistenza e cura a domicilio, servizi di appoggio, soggiorni temporanei in istituti; Centri diurni terapeutici, centri diurni che operano in ambito geriatrico).

Con decisione 27 gennaio 2004, questo Consiglio ha adottato il Rapporto di pianificazione citato, con l'opzione di procedere in questa legislatura alla progettazione e alla realizzazione di circa 500 posti letto supplementari in istituti medicalizzati, poiché si reputa necessario contenere l'offerta stazionaria e differenziare l'offerta potenziando i servizi che intervengono a domicilio.

Per attuare il potenziamento dell'offerta è stata data priorità ad eventuali riconversioni di posti letto acuti in casa per anziani, ad ampliamenti di strutture esistenti, alla messa in rete di più istituti.

Per cercare una soluzione atta a favorire la continuità dell'opera di Loco, il Dipartimento della sanità e della socialità (di seguito Dipartimento) si è rivolto al Patriziato Generale d'Onsernone, con la proposta di mettere in rete il Centro di Russo con la struttura di Loco. A sua volta, il Patriziato ha dovuto consultare i Comuni della valle (Onsernone, Vergeletto, Gresso, Mosogno, Berzona, Loco, Auressio, vincolati con lo stesso dalla Convenzione 24 gennaio 1997) per ottenere il loro accordo nel subentrare nella proprietà e nella gestione dell'istituto di Loco. 

I vantaggi di una riunificazione operativa delle due strutture, con complessivi 64 posti letto, risiedono nella complementarietà tra i due istituti, nel mantenere pregiati posti di lavoro in valle, nell'evitare il trasferimento di persone fragili che da anni risiedono a Loco, nell'incidenza favorevole sui costi di gestione. 

La validità della soluzione prospettata è stata appurata nel corso dell'avanzamento delle trattative e dalle analisi contabili effettuate congiuntamente tra Direzione del Centro sociale Onsernonese e Congregazione con l'apporto del Dipartimento. Pertanto la Direzione del Centro sociale Onsernonese, con lettera 30 gennaio 2002, ha dichiarato al Dipartimento la propria disponibilità nel rilevare la proprietà e nell'assumere i costi per la ristrutturazione e la gestione dell'istituto ed ha sottoposto la documentazione inerente:

· l'esame della struttura di Loco con la proposta di ristrutturare parte dello stabile per adeguarlo alle esigenze delle persone anziane e del personale e renderlo conforme alle norme vigenti in materia di sicurezza antincendio;

· la relativa stima dei costi di investimento;

· la valutazione dei costi di gestione, inclusi quelli derivati dall'acquisto della proprietà e quelli determinati dal potenziamento del personale;

· la conferma della riduzione della capacità ricettiva da 30 a 26 posti letto.

Per quanto concerne i costi dell'operazione per l'acquisto e la ristrutturazione, la Direzione del Centro sociale ha stimato una spesa complessiva di franchi 3'700'000.-, così suddivisi:

· 2'200'000.- franchi per l'acquisto; 

· 1'500'000.- franchi per la ristrutturazione.

La trattativa di compravendita della proprietà ha tenuto conto della perizia fatta eseguire dalla Congregazione che indica un valore di stima per la proprietà di fr. 3'900'000.- (ai quali vanno aggiunti fr. 900'000.- per l'arredamento), rispettivamente al valore assicurato degli immobili, pari a franchi 4'900'000.-. Per la ristrutturazione è stata valutata la spesa per l'esecuzione delle opere volte a rendere idonea la struttura alle misure vigenti per la sicurezza antincendio e a quelle igieniche sanitarie. 

La Sezione degli enti locali chiamata ad esprimersi sulla sostenibilità della spesa ritiene che l'aggravio presumibile per i Comuni della valle derivante dagli oneri finanziari potrebbe situarsi tra i 26 e 37 mila franchi (a dipendenza degli ospiti provenienti da fuori valle) e pertanto non abbiamo osservazioni particolari da formulare in materia finanziaria […].

Sulla scorta di tale preavviso, con lettera 22 aprile 2002, il Dipartimento informa il Patriziato di aver inserito a piano finanziario l'importo di 2.6 milioni di franchi quale partecipazione del Cantone all'acquisto ed alla ristrutturazione della casa di Loco, riservata la decisione del Gran Consiglio.

Ottenuto l'avallo del Cantone sul finanziamento, la Direzione del Centro sociale Onsernonese d'accordo con la Congregazione ha sottoposto al Consiglio del Patriziato Generale la proposta 26 aprile 2002, che riassume i termini finanziari per l'acquisto e la ristrutturazione della casa di Loco.

In data 13 giugno 2002 il Patriziato, unitamente alla Congregazione, informa il Dipartimento di aver autorizzato la Direzione del Centro sociale di subentrare nella gestione dell'attività di gestione di Loco, per il periodo 1 luglio - 31 dicembre. 

Nel frattempo il Patriziato generale d'Onsernone ed i Comuni della Valle prepareranno la documentazione necessaria all'intenzione dei singoli legislativi sottoponendo loro la richiesta di acquisizione di tutta la proprietà da parte del Patriziato con relativa gestione.

Con decisione n° 3185 del 2 luglio 2002, il Consiglio di Stato (orientato sullo stato di avanzamento delle trattative con il Patriziato) risponde al Gruppo promotore della petizione a sostegno della casa per anziani Sacra famiglia di Loco: questo Consiglio ha affrontato celermente la questione per non pregiudicare la degenza degli anziani accolti nell'istituto e per salvaguardare e mantenere i posti di lavoro dell'istituto.

A tale fine, il Dipartimento della sanità e della socialità, con il concorso dei rappresentanti della Congregazione delle piccole suore, della Commissione amministrativa del Centro sociale onsernonese di Russo e della Commissione Ricovero Loco, ha predisposto il subingresso nella gestione dell'istituto del Centro sociale onsernonese, a partire dal prossimo primo luglio, per un periodo di sei mesi.

Questa soluzione interinale è stata voluta per non interferire con le competenze dei vostri Legislativi (Comuni e Patriziati) che saranno chiamati a pronunciarsi sull'acquisto e sul subingresso definitivo nella proprietà e gestione della casa di Loco.

[…] Da parte nostra siamo disposti a sostenere l'iniziativa proponendo al Gran Consiglio la concessione al Patriziato generale d'Onsernone di un contributo unico di fr. 2'600'000.-, su un costo prevedibile di 3'700'000.-, per l'acquisto (2'200'000.- di franchi) e la ristrutturazione (1'500'000.- franchi), della casa per anziani Sacra Famiglia.

Riteniamo infatti che riunire sotto la stessa gestione gli attuali posti di accoglienza di Russo e i previsti 26 di Loco possa contribuire a contenere i costi di gestione delle due strutture.

Il 7 novembre 2002 il Patriziato generale d'Onsernone comunica al Dipartimento che il Consiglio Patriziale ha autorizzato l'acquisto della proprietà e che il progetto per la ristrutturazione dello stabile seguirà con la necessaria documentazione.

Con decisione 6 marzo 2003, la Sezione degli enti locali (richiamata la risposta 2 luglio 2002 del Consiglio di Stato alla petizione) ratifica la risoluzione del 18 ottobre 2002 del Consiglio Patriziale, che autorizza l'Ufficio Patriziale a contrarre un credito di franchi 3'700'000.- da destinare all'acquisto della proprietà e la ristrutturazione dello stabile Casa anziani Sacra Famiglia, Loco.

Con istromento notarile n° 1167 del 26 giugno 2003, il Patriziato Generale d'Onsernone sottoscrive il  contratto di compravendita  per  l'acquisto della proprietà  delle particelle    n° 546/459/1548, come dai registri censuari del Comune di Isorno, per una spesa complessiva di franchi 2'200'000.-.

III.
IL PROGETTO

Il 20 ottobre 2003, il Patriziato Generale d'Onsernone sottopone al Dipartimento la richiesta di sussidio per l'acquisto e la ristrutturazione della casa Sacra Famiglia.

La richiesta è accompagnata dal progetto di massima giugno 2003, allestito dallo studio di architettura Biffi e Garbani Nerini, Brissago, e dal preventivo di spesa che stima il costo per l'esecuzione delle opere di ristrutturazione in franchi 1'500'000.- 

La descrizione tecnica 27 giugno 2003, redatta dal progettista (riferita al progetto di massima), tenuto conto delle richieste formulate dal committente, prevede i seguenti interventi in due fasi:

· la prima ha come obiettivo il risanamento di tutte le camere degli ospiti per migliorarne la qualità di soggiorno e la comodità;

· la seconda si concentra invece sull'esterno del complesso, con opere mirate al miglioramento della funzionalità e dell'aspetto estetico, per affermare così la nuova vita della casa Sacra Famiglia.

Sul concetto dell'organizzazione degli spazi il progetto prevede:

…la casa si è sviluppata a tappe che hanno dato luogo a una situazione spaziale frammentata; il progetto vuole sottolineare questa caratteristica creando tre zone chiare e distinte: le ali est e ovest occupate da camere e la zona centrale di incontro e soggiorno comune.

Nell'ala est la struttura delle stanze rimane pressoché invariata,…

… l'ala Ovest subisce trasformazioni più importanti poiché la struttura esistente non corrisponde agli standard attuali…

… la zona centrale viene interpretata in modo diverso a dipendenza del piano su cui ci si trova. Sul piano dell'entrata essa si libera delle pareti divisorie e diventa soggiorno con accesso al locale fumatori. Al piano superiore l'atrio centrale funge da sala pranzo. Al secondo piano si mantiene il locale soggiorno…

… Nella seconda fase del progetto si prevede anche di aprire completamente lo spazio verso valle con una grande vetrata. L'atrio d'entrata con la creazione di un nuovo locale che ospita la ricezione e la Direzione diventa un punto strategico al servizio degli ospiti e del pubblico.

Nel merito delle opere da eseguire il progettista indica:

· l'isolamento delle facciate, in quelle parti dove si deve intervenire con nuove strutture che corrispondono ai requisiti di isolamento termico;

· la posa di lamelle e tende da sole, dove necessario;

· il parziale rifacimento dell'impianto elettrico, per quanto concerne la sicurezza del fuoco;

· la revisione della caldaia e del bruciatore per adeguare la potenza alle modifiche dettate dal progetto;

· la parziale sostituzione o revisione dell'impianto sanitario in tutte le camere;

· la manutenzione dell'ascensore con la sostituzione, se possibile, delle porte con apertura automatica, accessibile alle carrozzelle;

· la demolizione ed il rifacimento di tavolati per modificare le dimensioni dei locali e rendere le camere e i servizi conformi alle norme vigenti;

· l'installazione di porte e separazioni antincendio in base alle prescrizioni degli Uffici preposti all'esecuzione di tali misure.

Il rapporto tecnico conclude affermando che trattandosi di una ristrutturazione, ci saranno sicuramente costi per lavori che non abbiamo potuto tenere in considerazione, oppure sorprese che allo stato attuale non possiamo preventivare.

Quanto paventato è emerso nell'ambito dell'allestimento del progetto definitivo e dopo gli accertamenti effettuati sul posto con gli specialisti delle misure di sicurezza. Questi hanno richiesto un aggiornamento dell'elenco delle opere da eseguire in questo comparto (in particolare nel vecchio edificio) per garantire la sicurezza dell'edificio. 

Gli imperativi posti dall'Ufficio preposto alla verifica della conformità delle norme di sicurezza comportano un costo aggiuntivo di franchi 357'020.

Con lettera 4 dicembre 2003, la Direzione del Centro sociale informa il Dipartimento dei costi supplementari derivati dall'esecuzione di opere mirate a garantire la sicurezza dell'edificio.

Il Dipartimento, attenendosi alla decisione n° 281 del 27 gennaio 2004 del Consiglio di Stato che, al punto 4, recita: I progetti di potenziamento dell'offerta devono considerare soluzioni organizzative e tecniche (camere e loro organizzazione, spazi, attrezzature e arredamenti, servizi igienici, di cucina, di lavanderia) che contemplino parametri e standard con incidenza sui costi meno elevata rispetto a quella dei parametri finora utilizzati, ha verificato con il committente ed i progettisti la possibilità di rivedere il progetto in maniera di ridimensionare il costo supplementare. Per maggiori dettagli si rimanda ai rapporti peritali ed alla relazione tecnica del progettista del 24 marzo u.s..

IV.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

Il progetto di trasformazione sopra esposto è coerente con l'impostazione dell'intervento settoriale. Il contenuto del progetto è stato definito tenendo conto delle esigenze dei Comuni della valle e delle richieste provenienti da altre regioni nonché dell'esperienza di più lustri acquisita dalla Direzione con la gestione del Centro di Russo. 

I 26 posti messi a disposizione a Loco, che si aggiungono ai 38 del Centro di Russo, assumono una doppia valenza: 

· fungono da soggiorno temporaneo per le persone anziane che vivono a domicilio e necessitano di cure continue, ma non di tipo acuto, oppure servono alle persone che vengono dimesse dall'ospedale ma che non sono sufficientemente autonome per rientrare al proprio domicilio;

· fanno da supporto al fabbisogno scoperto di collocamenti a tempo indeterminato per quelle regioni che momentaneamente non sono in grado di far fronte alle domande in lista di attesa.

V.
IL COSTO

Il preventivo di spesa luglio 2003, che accompagna la richiesta di sussidiamento, prevede un costo globale di franchi 2'200'000.- per l'acquisto e di franchi 1'500'000.- per la ristrutturazione, ed è così definito:

	0. fondo
	
fr.
2'200'000.-

	1. lavori preparatori
	
fr.
5'000.-
	

	2. edificio
	
fr.
1'481'000.-
	

	4. lavori esterni
	
fr. 
0'000.-
	

	5. costi secondari
	
fr.
14'000.-
	

	Totale ristrutturazione
	
fr.
1'500'000.-
	
fr.
1'500'000.-

	Totale ristrutturazione e acquisto
	
	
fr.
3'700'000.-


Con lettera 4 febbraio 2004 il Patriziato Generale d'Onsernone informa che il preventivo è stato aggiornato dopo verifica approfondita e di dettaglio della struttura in considerazione anche alle normative entrate in vigore con il 2004 per le opere di sicurezza…

…il maggior costo per questi adattamenti comporta un onere complessivo di franchi 357'020.-. Chiediamo pertanto un adeguamento del sussidio sul nuovo importo.[    ].

Pertanto il preventivo aggiornato comprensivo delle opere supplementari ammonta a franchi 1'857'020.- IVA compresa, così dettagliato:

	Riepilogo

	

	0. fondo
	
fr.
2'200'000.-

	1. lavori preparatori
	
fr.
5'000.-
	

	2. edificio
	
fr.
1'832'020.-
	

	4. lavori esterni
	
fr.
0'000.-
	

	5. costi secondari
	
fr.
20'000.-
	

	Totale ristrutturazione
	
fr.
1'857'020.-
	
fr.
1'857'020.-

	Totale ristrutturazione e acquisto
	
	
fr.
4'057'020.-


L'Ufficio lavori sussidiati e appalti con rapporto peritale del 21 novembre u.s., esaminata la documentazione a loro sottoposta e dopo aver effettuato i necessari accertamenti, ha preavvisato favorevolmente la proposta di acquisto di franchi 2'200'000.-, e di ristrutturazione di franchi 1'500'000.-, per l'importo complessivo di franchi 3'700'000.-.

Con rapporto complementare del 6 febbraio 2004, e preso atto della richiesta del 4 febbraio 2003 del Patriziato Generale d'Onsernone, l'Ufficio lavori sussidiati e appalti ha preavvisato favorevolmente l'importo aggiuntivo per la ristrutturazione di franchi 357'020.- 

L'Ufficio ha riassunto i costi per la ristrutturazione come segue:

	acquisto fondo
	
fr.
2'200'000.-

	ristrutturazione autorizzata in data 21 novembre
	
fr.
1'500'000.-

	adeguamento alle opere di sicurezza
	
fr.
357'020.-

	Costo complessivo
	
fr.
4'057'020.- 


Il costo per l'acquisto e la ristrutturazione, rapportato ai 26 posti letto, è di fr. 156'039.-.

Il costo al posto letto per l'acquisto e la ristrutturazione dell'istituto Bianca Maria Cadro, è stato di fr. 182'600.-, per l'acquisto e la ristrutturazione dell'ex clinica di Arzo di fr. 209'000.-.

VI.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

L'iniziativa è conforme alla pianificazione settoriale; per l'acquisto e la realizzazione delle opere oggetto del presente messaggio, richiamato l'articolo 5 cpv. 1/2/3 della Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane, del 25 giugno 1973 (Legge anziani), ritenuta la forza finanziaria del committente, si propone la concessione di un contributo unico, non indicizzabile all'aumento dei costi di costruzione, di franchi 2'750'000.-. 

VII.
 FINANZIAMENTO

Per l'esecuzione di questi lavori il Patriziato Generale d'Onsernone ha allestito la documentazione febbraio 2004, con la richiesta del contributo a fondo perso ai sensi della Legge anziani ed ha sottoposto all'Ufficio regioni di montagna una richiesta per usufruire di un prestito LIM, senza interessi e da ammortizzare in 30 anni.

Sulla base della nuova Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, questo Consiglio intende assegnare al Patriziato Generale d'Onsernone, per il progetto in esame, un prestito LIM (CH) di fr. 1'000'000.- senza interessi e da ammortizzare in 30 anni. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (Segretariato di Stato dell'economia, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente", rappresentata dal sussidio cantonale proposto con il presente messaggio.

Pertanto il piano di finanziamento potrà essere così stabilito: 

· costo complessivo dell'opera


fr. 4'057'020.-

· contributo a fondo perso (legge anziani)
fr. 2'750'000.-

· prestito LIM (CH)



fr. 1'000'000.-

· differenza




fr.   307'200.-

Trattandosi di un ente di diritto pubblico, la quota parte del finanziamento non coperta dal sussidio a fondo perso (rispettivamente il rimborso del prestito LIM) rimane a carico dell'ente promotore, conformemente alla Legge anziani.

Al riguardo il Patriziato Generale d'Onsernone si è rivolto, per un'azione di raccolta fondi, al Patronato dei Comuni di montagna di Zurigo. L'ente citato dovrà ancora esperire un sopralluogo nell'istituto di Loco per verificare se sussistono le condizioni per attribuire un contributo finanziario a fondo perso.

Allo scopo di favorire il contenimento dei costi di gestione, relativamente agli oneri conseguenti all'investimento, eventuali opere supplementari andranno a carico del Patriziato Generale d'Onsernone e non potranno essere considerate ai fini del sussidiamento dei costi d'esercizio. 

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2003) scheda n°1 pagina 55. Essa è iscritta a piano finanziario, 2004/2007, settore 331 Istituti per anziani, CRB 232 WBS 232. 52. 0034; istituti per anziani, Casa Sacra famiglia, Loco.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-
spese di investimento (WBS 232. 52. 0034): 
fr. 2'750'000.-;

-
spese correnti:
l'istituto è sussidiato dal Cantone, conformemente all'art. 6 della legge anziani. Pertanto non sono previsti nella gestione costi aggiuntivi;

-
enti subalterni:
per la medesima ragione, non sono previsti oneri aggiuntivi, esclusi i Comuni che hanno sottoscritto la convenzione con il Patriziato Generale d'Onsernone. Per questi vi sarà una spesa aggiuntiva limitata alla quota parte degli oneri di investimento non coperti dal sussidio a fondo perso e al rimborso LIM;

-
effettivo del personale:
invariato.

A lavori ultimati la valle Onsernone disporrà di due strutture socio sanitarie perfettamente efficienti, con un importante indotto per tutta la popolazione locale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Patriziato Generale d'Onsernone, Russo, di un contributo a fondo perso per l'acquisto e la ristrutturazione della Casa per anziani Sacra Famiglia, Loco

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane;

-
visto il messaggio 28 aprile 2004 n. 5511 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Patriziato Generale d'Onsernone è accordato un contributo unico, a fondo perso, di franchi 2'750'000.-, per l'acquisto e la ristrutturazione dell'istituto citato, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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